— = 
palo E Si | Io credo che non ci sia persona più| Allora questi appunti riescono del|francese-italiana, divisa in lezioni come Hi 
pa ‘ch viene distribuito gratis a tutti gli|Pericolosa, d'un reporter appassionato |genere seguente: lo sono generalmente tutte le altre. Ma 
sasociati al Piccolo. * _ as del mestiere: Egli è cupaoe' di meditaré| “Ieri ondde un uomo da’ cavallo a quali lezioni. Io mne riprodurrò al- di 
Per i non E il meriggio col sup-|qualunque delitto, pur di darne per il|San Pietro il quale si fratturò la gam-|cune senza, aggiungere nè togliere una 
lemento ANTA ® messo in vendita al| primo la notizia. ba destra parola. Chi facilmente arrossisce salti 
presso FORLI sono le maggiori am:| (dal Frae,) totalmente quanto segue: ilo 
Mmirazioni di questo reporter. Il quale Micco Spadaro. Lezione I. — Mia zia è in giardino. pa 
FIGURINE DEL GIORNALISMO sc riosce a Sur O 2 STESA i — Lo zio ha venduto il giardino al te 
sassinio, anziché avyertirne la questura cacciatore. È 
n repertori scrive all’assdssinio una ‘lettera ui que! NOVELLA PROIBITA. Qui una nota in lapîs rosso fatta da do 
La conversazione del reporter ha una SD genere: î , Il sentimento della moralità, é in mia |Mio zio fa osservare, che in questo ‘na 
corte originalità, senza che egli se ne Onorevole signor deliquente. nonna così vivo che lo spogliarsi degli|PS'agrafo si parla colla massima in x 
accorga. Egli dice, per esampio: “Ho inteso che state meditando una alberi ‘in autunno e le È È nude di| differenza dell’ orrido ‘mercato delle i 
— Perchè le cose andassero bene, ci| nuova infamia. Io mi guarderò bené | una tavola la rendono de Sii vergo-| donne. 
vorrebbe ‘ogni giorno, un bell'ammaz-|dal distarbarvi; in compenso reclamo dg gua. Allorché uscii di Siti RE Psa Dalla seconda lezione (continua la 
zato.» i; voi tutti i più minuti, particolari del de- togliere dalla mia camòra un ritratto di | N08) puossi vedere quanto sia vero il 3R 
Talvolta il reporter mette in diffiden.| litto, e questo s'intende, con la maggio: Dante, perchè ante "6 un uomo, |Proverbio* Île 
za le persone oneste, dicendo: re sollecitudine, ein E sgumairol ius alla Famanie. «Degli amici mi guardi Iddio, che te 
— La giornata è stata buona. Ho, in “Contate sulla mia riconoscenza e 0re:|ta gi RA bi asseggio lungo ]a|d&i nemici mi guardo io.* Vediamo: CE 
N suocoscia; un furto dî quiadicimila fio-|detomi...... ece., spiaggia del mare perchè. gli. svogli| Lezione IL — Il nostro buon zio é 
4 rini; K C'é il reporfer meno sanguinario; maine nudi. È °  |partito — L' amico fedele di nostro do 
snella E' quando si presenta in Polizia  per|allora ha certamente qualche, altro di] Sotto queste circostanze capirete. per-|7i9 è artivato — La zia é contenta. tie 
vo. di raccogliere le notizie, il reporter parla |fetto. Fettamenta con I tel i -| Lezione III — La luna è rotonda a 
rota È E uno dei difetti più comuni deî re: ju società o mi vermetta di lag-|-— Né! giardino vi è un sodile molto ; 
),000 008) iS 0 tel pi D | duca in società e mì permetta di leg- ni noi 
darà — Che c'è? porter 6 quello di fare le réclume ai gor romanzi. comodo — Dove è la loto buona s0- ts 
Varia, | — Un ferimento... negozianti, pei quali può ritrarre qual=|° pochi giorni or sono ella mi sorprese rella — sorella ‘è tuo cugino sono PE 
Sesla i (Con dispreszo:) — Soltanto: un fe-|che utile. Avrete un bel guardaroi .50N| mentre stava leggendo un interessantis— |!" giardino. È , az, 
rimento? la più minuziosa serupolosità : la récla=| simo romanzo franosse che un mio eu-|__ 1" giardino col chiaror di luna — ci 
i — Soltanto. me uscità sempre dai suoi rapporti «otto |gino un vero diavoletto in onrne ed|N°M è questo un fatto molto grave? az 
— Sarà grave, almeno!.,. tutto le forme. ossa, mi aveva prestato raccomandan-|M9 avanti. asa 
Li — No, è leggero,.. Mi ricorderò sempre, d'un pezzo di! gomi le ria È Lezione IV. — La serva ha perduto i 
fl == Io ci metto che é grave. cronaca, scritta dal reporter, che dice=| 7 rimproveri che ricevetti ‘durtinte |il ditale — Il caporale e la serva ‘cer- 
— Ma no; è una cosa da nulla.. va così: .llquel giorno sono innumerevoli, la seru|04n0 il ditale — Il ditale è sotto la x 
È — O come volete che faccia, se ron| «Stamane ayyenne un fatto curioso poi. ne fece la confidenza a mio|tavola. p DI 
zuunio i Yc’èvaltro? Siete ‘curioso, siete!... iunanzi alla beltissima bottega che il si- (zio il quale ogni dopo pranzo ci fa il I questo paragrafo apparisce eviden- ne 
nale, | È 3 gner Pirnati ha inaugurato da alenni|s;mmo onore: di ‘venire a bere iil caffè temente | immoralità ole regna nei 
Ri: Mie Pel reporter non c'è nulla di snoro.|giorni in via delle Conyertite. ‘lin casa nostra. Zio Pasqualetti 6 — |soldati. pri iu 
istoni fl @2°-Se'una persona illustre, o famosa, sta| nIDue signore vestite con straordinario | questo resti tra'moi — un gallofobo ar-| Lezione V. — Dov è' la lampada : 
poste per motite; egli è capacissimo di pre-|buon gusto dalla sarta Prinetti, con ma- rabbiato, in fatto di letterature fran. | 19 lampada non è nella camera. — 
este sentarsi alla famiglia del moribondo ifici cappellini della muodibta Buonala=|cesj. Antonio e Ja nipote del vicino sono in 
nante di ‘chiedere: p #0 8'incontrarono e s’appostrofarono con| _ i gorittori. f; SMI jay | camera, 
pi d — E' morto; ancora? = parole che in verità SHE sono comprese na I a sad Il signor Antonio avrà ben le sue 
A, fi — No. nell'ultimo completo vocabolario pu bli=| nonna — sono’ tutti mariuoli, I loro ro- ragioni per voler rimanere in camera | 
ILpa- fo — Perbaocol=E"-giù -la* quarta’ volta cato dalla casa Treves: (lite 12 il volu= manzi come il frutto proibito le stuz-|S9HzA lampada Osserva argutamente la do. 
nerità, che vengo!... Ripasserd tra mezz'ora... |me in 8") zicano la curiosità, 1’ affascinano per| Nota di mio zio. ario — 
lai E seigli portano la notizia che ‘uni »Dalle parole passando ai fatti, si af- corromperla e gettarla nelle braccia del ©0sÌ seguono 75 lezioni attraverso la 
RAS, | diegraziato: si è ucciso; fate ‘conto ‘sullo ferrarono per i capelli; 8 allora. tra. le| diavolo. melma di una inespribile depravazione. 
ichlac gi atradale d'Opicina, il reporter è capace|meraviglie di tutti, si vide che una del-| Povera me! — esolamò mia nonna.| Mi manea il coraggio di continuare. 
glietti | I di osservare: le due signore aveva la parrucca. Gli] _ Allorquando — sontinuò egli aspi- Batilde. ie 
| ee DO aa ieratE pri) ISPA ZAR PARNIALO | Parsuadersene: rando, mezz! onoia di tabacco - oi ‘ur- ° at. 
sullostradale.d’Opicitia hanno da andare | Quella parucca, fatta dal Lancetti, eral riva dall i bo srt 
ad immazzarsili.. È così bella, che nessuno l'avrebbe mai cina, Ò E AR SED: Lia Age del 
— Che ci trovate di «strano?! sospettata, Ma come i ragazzì, che corrono dietro = ; 
— Ci trovo... che' adesso mi’ tocca Poi O litiganti si afferrarono|le farfalle, ammaliati dai vivi colori di|(NB. Come pn vedono, il fatto BOÀ Da io? 
arrampicarmi fino lassi... per gli abiti e si misero a tirare con|quelle send n i | venuto a ‘Trieste, sono pregati quindi di nou È 
i P i , gran forza per ridurseli scambierolmente stano "el nugvo SIAE n n rei N So 
Tuttavia anche il' reporter ha il suo|in brandelli. î siamo subito por gettarei ad occhi chiu- Bordeaur, 20 maggio 1884. bre 
amiòri\proprio. Egli: fa l'elogio di sò atea-| Ma invano! Che la seta e il velluto|gi nel gallico fango. Nè voglia già ere-| Uno di questi signori consiglieri. mu- 80. 
10, gongolando, nel‘inodo cho segue. |della fabrica Dumenichini, non si atrae-|dere che i libri scolastici variino, tut-|ni ipali, rientrato al. palazzo di città, per Ù 
| — Ci ho uvate, in questa settimana |ciano neanche dopo dieci anni di uso. |t' altro! Aspetti domani îo gliene in-|la sgretola di pochi voti di maggioranza; \na 
otto: furti! di più degli ‘altri. Per guarentirsi da questo tipo di re-|vierò uno che ella potrà vedere e giu-|uomo di un'avarizia sordida, da: disgra- di 
— Mi rallegroti.. porter non c'é che un ‘mezzo: cercare] dicare. darne un reggimento di Arpagoni, ha bio. 
— E spero, prima che' finisca ii me-|un altro che non sappi scrivere, ‘0 chel Il libro venne; Io riuscii ad impos-|preso a proteggere, non si sa bene il 
s6, divavere una grassazione con omici*|sappia scrivere quel tanto che é neces-|sessarmene s‘nza che la mia nonna ,se|perchè, un giovane imbratta-tole,, cui itte 
dio: sario per gli ‘appunti del taccuino, ne accorgesse. Era una grammatica|ha fatto assegnare dal municipio, uua 
in _ (0 — _________—__ — 3 
NI - All ora mi ricordo, E sta bene lal Cesare e Clementina Lemuche si e- o, risponde lei, lasciatemi dire. a 
82), CRICHETTA yostra bimba? rano appunto seduti a colazione quando |ho bisogno "che mi consigliate, che mi peo 
__ - Sì, benissimo. E voi? Pare che non|l'uscîo si apri ed entrò Crichetta, che|rassiouriate... se'avessi fatto male... 66 e 
- Ebbene. Se ti capiterà di travereare |atiate ‘tanto bene. Non avete una gran|disse aubito : avessi torto io... pa 
dei giorni dolorosi, vieni qui, subito, |ciera. - Si, sono. io... Sono ‘infelice... :sono| - Non credo. Ho- 
senza falsi riguardi, a:nza. false vergo-| - Sono un po' stanca... sola... ©, lo vedete, mantengo la ‘pto-| - Neppur io... ma ad ogni modo, séi- 18 
gne. Saremo certo desolati di yedertij - E il vostro amico... Il signor... Co-|messa... vengo qui,‘ Mi volete? tite. E prima di tutto, credete clie non 200 
afflitta, ma felici al tempo stesso di ri-|me si chiamava? Quello che stava sem-| — Se ti vogliamo! esclamò Lemuche.|lo accuso, che non lo ‘aconserò mai. FIA 
vederti, e di adoperarci a consolarti.|pre con voi. Aiutatemi a dire... Se la tirò vicina, la baciò: a lungo|Gli debbo tre anti di felicità... Non ine 
| —1Siamo d'accordo, nevvero? - Pascali poi la cedò a Clementina. L'accoglienza | tutti posso ricordarne altrettanti. Ma a nOn 
ni - Si, siamo d'accordo. Se mai mi tro-| - Appunto, Il signor Pascal. Sta bene |è così schietta, così affettubsa, che Cri-| Bordeaux ‘imi avvidi subito che ince- aa 
S Verò sola al mondo, verrò qui. il signor Pascal? chetta sente un po' di calore e di vita |minciava qualche cosa ‘che non somi- LaA 
mafie | - Via, è fatto. Dà un bacio al tuo) - Si, sta bene. rientrarle nel cuore. gliava punto a quanto era passato. Pri- 
el piedi, povero vecchio direttore... e cerca. di, — E non è tornato con voi? - Starai qui, cara figliuola, dice Cle-|ma di tutto ci eravate voi altri ed ‘io Ron 
nani Î 8sser felice... e cerca di non tornare...| - No, tion é tornato... Vi prego man-|mentina, è sempre; sè vuoi sempre! vi volevo più bene ancora da lontano aa 
ARATO= date il mio bagaglio dal signor Lemu-| - Sempre! Ohl'no... Soltanto il tem-|che da vicino. Avevate una parte più ue 
FTCLA XV. che: po di rimettermi un poco... Ma. eoco;|grande che non oredessi nella mia fe- 
più? Il &‘meggio 1870 alle otto del. mat-| - Via di Parigi lo so... E voi andate|alla prima vi impedisco di far eolazio-|licità, prima che vi avessi perduti. Cre i 
tino arriva un treno al Mans, una gio-|così a piedi? Volete chie faecia venire |ne. ‘l'ornate ‘a posto, vi prego. Del re-|devo che per me Pascal fosse tutto ma Tae: 
Vane scende da un vagone di seconda|una carrozza? sto anch' io non ho potuto nè far co-|0° eravate anche. voi. nie: 
classe, è presenta. lo scontrino del. ba-| ,- No, no. lazione nè pranzare... Ed ora ad.ontadi| - E ci trovi eguali, sempre. Lo 
gaglio a un fattorino della stazione, egli|.. — Ma siete còsì pallida... tutto, sento. che ho fame. - Sì, si. Lo credo. A. Bordeaux ci salta 
la guarda e dice: - Ho passata lu notte in vagone,| Ella fa dunque'colazione, e poi seb-'stabilimmo in un appartamento triste e iS 
= Ah! tornate da queste parti? Non|preferisco camminare, L' aria mi farà bene loro si oppongano, yuol parlare. |cominciai a passaroi delle lunghe ore ià 
mi riconoscete.. Sono Luigi, il gran|bene. Arrivederci. 3 — Più tardi figlinola,.le. dicono, ripo-| sola. (ga 
Luigi .. Mia moglie faceva la Javandaia| Uscì dalla stazione, traveraò la città |sati, calmati, non pensare a nulla.. Noi 00 
in faccia al Gran Vainqueur. Voi dava-|e s' avviò lentamente verso là via di|ti tureremo, ti guariremo, ti consolere-| (Cont) Lunovico Harèyy, ila 
te spesso le chicche alla nostra bimba. |Parigi. mo. 
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2A » Joro, 
questo momento. Mi pare di non averti[già abbottonato fino.al mento, gli copriva 
ancora ben conosciuto e di conoscerti bene |il corpo magro. 
appena ora. {i Andreina, che aveva yeduto il gesto, sì 
TO questo momento, Ines si diede a|sentì stringere il cuore, e le spuntarono le 
piangere. lagrime agli occhi, 


ricoperto la mano di Inî, domando di chieder mercò, mentre io la 
— Via, dimmi una parola, una sola pa-|respingo... ‘di procurare un trionfo, vergo- 
tola. Che cosa è che non mi perdoni? Di!gnosò a quell'uomo che io odio, che vor- 
Sssermi ridata a Iuif rei afferrare @Lstritolure ,sotto i piedi... 
No, non è questo - ribattè egli re-,che avrei già schiaffeggiato e pugualato 


può ayerlo dato anche a} un alk 


; n SOIARADA È Foa 
EI pensione annua, con la quale recarai a] Per via. 7 iabiedi = x RAZIONE: to Luigi F) î Do) 
tando Parigi e là perfezionarsi in quell'Acca-| Puntolini vede sull’ altro marciapiedi Quando io le chiesi: Non LO tu Llimputa (i) gi A String, I 
ma b demia di Belle Arti. un noto seccatore, e fa di tutto per Si Bla: mi dio: amo ib verità. iui dita in pugno per la a ia 
mm) * vitarlo, ma ‘colui se ne accorgo 8. gli! Quand'io le chigsi:.primo, el tiene a ‘gran pena nel Sentirsi *q, li 
sita Bunos Big incolli D'obbedirmi con gran facilità, ousuto. (Mormorio). "lhi 
Lubit Fatto, con poca fativa e senza nes-|viene incon ro. Ù n RS “N ao Di " “ana 
anche suna spess il benefizio; il degno consi-j  - Perchè mi sfuggite, caro Puntolini Ma al suo folale non credetti io già 5 Pres: Eppure 0‘6 chi dice che 7 
384, gliere ha- subito voluto «trarre qualche| - Ecco... io 60 di estere ooo al-|E non vi (I GERE x l'assassinio MRI proferite questa dagli 
vale: partito dal suo beneficato, upperò egli |l' eccesso e per questo non volevo sco Quandella mi E 3 pare.che ci 59 n n Abbia fatt 
va‘ hs dato incarico di fare il’ proprio ri-|carvi. > —fhviarono l'esatta spiegazione della sciarada bene al morto Ruffuele Quagliottinj ol 
I tratto e quello di tutti e singoli della Pt > i precedente: Gelo-sla i signori — I abbia ingrassato. NT 
ghe sua numerosa e patriarcale famiglia. Un avaro scende dalla vettura dopo Mery Hoffmann, pi. SES Qentilli, |. Pres. Quando iucontraati il LIPARI 
averi Tl pittoruecio, col cuore caldo di ri-|tre ore di cammino. x Nnoa Ronan) uppani Pincherle, Elisaf]|ti avevi il coltello? Acc. Nb. 
da | tratti conoscenza, si è posto all'opera con| - Vi devo due ore, dice al cocchiere. vati (ADATO, Giovanni | Pres, E il Fiaschetti lo conosci bemp 
; pii Lil di fi l'arco dell'osso e, egobbando per setti-| - Come! due ore? questo grida: me Cazzegon, Dink Romano, Teodoro Magrini, Au-| 4cc, Sissignore; x 
fel | | deve mane e settimane parecchie, è riuscito | ne dovete tre. ; a sonia Venuti, Ugo Maigrni, G. gioni Virginià |“ pres. Ci sei stato in daddi Hi 
| spi ({UK] RI) a condurre a termine tutta lu benefat-| - Mettiamo tre, ripete freddamente lo | kovan, Caroli Barbati, Teresina F. sohotti? Aoc. In casa no, fuori ‘gi hi 
ve | | | L’ trice dinastia del nobile suo protettore, [avaro : ecco tre fiorini. @ volsi) qualehe: parola. (Sic ride.) fg 
î IR nati il quale già già vagheggia d'essere| - E la mancia P a n î Pres. Tu hai raccontato il fatto ga 
sel | | si M preso in cambio dai lontani posteri per | - Non do mai agile toe ERI OI | [rOGeSSO di Frosinone. l’ assassinio a Romolo ‘Fiaschetti Cona 
venni qualche illustre antenato. chiere che m' infligge una smentita. co perchè. hai cercato, poi di. tirar o) 3 
truffe va ® E l'rosinone 3, ore 6 pom. colpo per. disfartene. È; quest ul; 
PE Una sera però, a DO giorni hi di- PRIMA IMPRESSIONE Interrogatorio di 150 a da) sarebbe un’ appendice di crimine cho 
tanza da quello, in ui il pittore dovera oe Pres. Il fatto di ‘cui sî è parlato fino tuo. carico, ) 
tore = quello, Pi d Kofi a : ves. È LA pone a tuo y e 
= finalmente partire per la metropoli della Pesa a Daga con Giuseppe Franchi, rimonta al n: Hai il fucile? ti eserciti al tiro sich 
da S seconda republica, egli lo ha preso in RARA AI meutre quello che vi riguarda più day- tu comprando il piombo nel negozi 
‘solat disparte e, con quel fare a larghe dra-|Nera, stretta. — Una cinghia vicino sule al 1876. pura : | Quagliottini come faceva 1° imputat 
54 peggiature del generoso Epulone: DI O Alisea i HoRantona luvece di andare avanti, sì torna in- Giuseppe Franchi. Acc. Tutti harmoi] 
pani n L'— Aveva le ciglia ti è K 
un b = .f'igliol caro — gli ha detto — Luighe, ombreggianti il viso, e le ‘abbassava | dietro; ma sono due fatti ‘ohe hanno tra | fucile; 
E| voi siete sul punto di andarvi a JM | Spesso, e.così di sottecohi guardava. loro una certa relazione. Non avete voi Pres. Si, ma il fucile trovato eaplaa 
| Mergere in quel mare magno, che $ la Tua dato mandato di ‘assassinio a qualche la sera stessa del delitto venne gg o; 
capitale, dove uno splendido avvenire Di STAVO — 8 pareami una ragazza persona P strato nella:tua capanna. Ma. vi NI 
vi aspetta e vi apre le braccia per daryi| Come ve u'hanno tante: A Nossignore, mai; neppure per]: dicesti to. Pacifici i 
1, p i | Una testa un po’ pazza È ignore, i più, tu dicesti a certo l’acifici. Lora 
| l’amplesso del benvenuto e schiudervi P catasta 1 (M ri 7 Tenzo 
a sare | Ma con un cuor da Cesare; sogno! (Mormorio). n ueste parole mi hanno dato soli 
o; la porta della celebrità. Ma 1 PFIDCIPI | Che a nulla non pensa, amante Pres. Vi trovaste presente al fatto Soli Der quella schioppettata 1 È 
fetti! sono sempre pericolosi e difficili... ond Lat i sia DI effimero; ; accaduto nel 1876 in Morcio; allorchè Non dissi questo, + deo, 
i siga FRI ui si dice; T'adoro® senza scopo, punsi pa NERE + i DAI dò u 
I 254 SOI RI SI 4 dae io! Che si guarda e si scorda il giorno dopo, E) negregit e Au on Interrogazione” dei. testimoni e canone 
I faret È È) ) = MER ORinI Co llippo e Raffaele e rimase || mtra Filippo Quagliottini figlio cRÙ 
| —_ TR Pacosro SRO, mene ina la dae: pro parse DI pani ie, po: INCADEOS colpito a morte Francesco Franchi, ill, rociso ERA glio. del. 
" sola e il quadrante solare, io voglio|Di far male a una mosca! Î in E } 
eta aggiungere a tutti i benefzi” di cute vi |Più gono dhe procace SA o elio Pres. Vostro padre, fu: ferito, nel 7g 
| 24 e Li É "4 no della mia |IL suo: riso perpetuo... seguito alla ferita? Acc. To fui presente la prima volta, non è vero? 
Ei ieonmato, (un: nuoro pegno della.mia! Gcme un limpido ciel che mai s'affosca alla collutazione e nulla più. Pest Sissignore. 
Pj tenera sollecitudine; \il quale sarà per (61 bambina parerami...— III antablo Gavia ho Velate li Pri Quisie Talon RON 
voi come il faro che vi condurrà a sal-|Eppur'per quella bellezzina suella, il jati, incioni 18, QU DI Allora f 
EVI vamento in porto. » Giù due s'eran bruciato le cervella. Afato il promotore e istigatore PIINCIPA TO | Pest, Sotto, 
DI Il pittore stava là a bocca spalancata SUE dirguela nta singuinosa dec. Non è! "R'no fa una narrazione particolateg.. 
do quello eterno sproloquio nel-| — re prlzia Vi si î giata. Dice poi che esistevano altra 
| Ui ascoltando q prolog Pres. Vi siete mai espresso con nes- È ; r 
| rabud la speranza che la conelusione fosse... DOMANDA BIZZARRA Sono in mos ae dla I vano, i rancori des PE sù 0 
Cari igli î bea! n AI n > } mate tra i Franchi e..i ini 
vicin almeno un biglietto da cento, franchi. Alla domanda : Perohò piove ? ci. perren-|vostro proposito di vendicarviP Ace. Mai, | CERBAte tr si nagliottini 
I ì 1 : i ali È che si odiayano anche per. questione dj 
| trové Nvece il consigliere riprese : Î nero le risposte seguenti: ‘A questo punto tn ‘avvocato della È Perno ‘one: di 
guar = Ho una marsina; quella che mi servì | | Perchè c'è un Dio anche per noi. diteaa sembra far cenno ‘all’ accuaato pos fattoria, raneani Franchi .l’ueciso, 
i i i al- Un ombrelluro: SIRNIZA lasciò la moglie nel bisogn CI È 
33391) ventitré anni sono, quando condussi al Re ON a suggerirgli “qualchio parola. sciò oglie gno e.-sotte, fi. 
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